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Lettera di saluto anche dal ministro Gianluca Galletti
UniMc in prima linea per la sfida ambientale cinese 
Si è tenuto questa mattina nell’Aula Magna dell’ateneo un convegno che ha coinvolto ingegneri, economisti e giuristi.
 
Macerata - “Aprire gli orizzonti degli studenti per proiettarli in un’ottica globale, dando la possibilità di una mobilità mondiale che ampli l’ottica della formazione”. Queste le parole del rettore dell’Università di Macerata, Luigi Lacchè, che hanno aperto il convegno sulla sfida ambientale in Cina tenutosi questa mattina inAula Magna, promosso dal China Center in collaborazione con l’Istituto Confucio. Molti, infatti, sono i progetti messi in campo dall’ateneo maceratese per fornire ai giovani studenti strumenti efficaci per competere nel mondo globale. In questo caso si è trattato di un incontro che ha portato ingegneri, economisti e giuristi a dibattere sul tema inquinamento, fortemente attuale nel paese asiatico, dove “il territorio da secoli è stato fortemente sfruttato e l’inquinamento industriale ha superato ampiamente la soglia di tolleranza”, ha sottolineato il direttore dell’Istituto Confucio Giorgio Trentin.
“Il problema ambientale in Cina – ha spiegato Yan Chunyou, direttore cinese dell’Istituto Confucio – è talmente complicato e composto che non può essere risolto facilmente. Solo grazie all’intervento di specialisti, in collaborazione fra loro, sarà possibile trovare la chiave giusta per riportare la situazione ai giusti livelli sopportabili”.
Attraverso il progetto europeo Pooren, l’ateneo maceratese si trova in prima linea e sta portando avanti unostudio sulle energie rinnovabili che possano portare a un miglioramento delle condizioni ambientali nel paese asiatico sia in termini del trattamento dei fanghi contaminati, che delle acque di impianti industriali a carbone e della decontaminazione del suolo. Uno studio su cui si punta molto e che ha portato anche il ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio Gian Luca Galletti a far pervenire, attraverso il rettore, il suo plauso.
Nell’ambito della mattinata si è avuto modo, quindi, di poter ascoltare le relazioni tecniche di Francesca Spigarelli, docente dell’Università di Macerata e coordinatrice del progetto Poreen, Federico Salvatelli e Katiuscia Vaccarini, dottorandi dell’Università di Macerata partecipanti al progetto Poreen, Attilio Mucelli e Fabio Polonara docenti dell’Università Politecnica delle Marche, Elena Cedrola e Federica Monti, Università di Macerata ed Enrico Totidell’Università Roma Tre.
Ma un vero momento formativo è stato offerto agli studenti dai professionisti dell’ICA Group, di Loccioni Group, della Green Tech Srl e della in3ACT, aziende marchigiane impegnate nel far proliferare la green economy in Cina.
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Attraverso il progetto europeo Pooren, l’ateneo maceratese si trova in prima linea e sta portando
avanti uno studio sulle energie rinnovabili che possano portare a un miglioramento delle condizioni ambientali nel paese asiatico sia in termini del trattamento dei fanghi contaminati, che delle acque di impianti industriali a carbone e della decontaminazione del suolo. Uno studio su cui si punta molto e che ha portato anche il ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio Gian Luca Galletti a far pervenire, attraverso il rettore, il suo plauso.
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Francesca Spigarelli, docente dell’Università di Macerata e coordinatrice del progetto Poreen, Federico Salvatelli e Katiuscia Vaccarini, dottorandi dell’Università di Macerata partecipanti al progetto Poreen, Attilio Mucelli e Fabio Polonara docenti dell’Università Politecnica delle Marche, Elena Cedrola e Federica Monti, Università di Macerata ed Enrico Toti dell’Università Roma Tre. Ma un vero momento formativo è stato offerto agli studenti dai professionisti dell’ICA Group, di Loccioni Group, della Green Tech Srl e della in3ACT, aziende marchigiane impegnate nel far proliferare la green economy in Cina.
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i dd-mmmmznm di car-

te trasportato, hanno cercato
di prestare le prime cure sani-
tarie all'uvomo, fino ad una
complessa operazione. Ma, vi-
sto I'aggravarsi delle sue condi-

ioni, iggio ne hanno

zioni, nel pomeriggi
disposto il trasferimento al no-

L'incidente avvenuto ieri mattina in via Pausula

socomio regionale Torrette di
Ancona. La prognosi resta ri-
servata. Beniamino Speranza,
45 anni, nonostante sia origi-
nario di Napoli, ¢ comunque
una persona conosciuta pro-
prio per la sua attivita di guar-
dia giurata nella Securcontrol.
L’uomo, poco pitl di un mese
fa, aveva lasciato il capoluogo
campano, e l'attivita di gioiel-

liere che esercitava da diversi
anni. Aveva deciso di voltare
completamente pagina, trasfe-
rendosi nelle Marche ed en-
trando nelle fila della Secur-
control per fare un lavoro del
tutto differente da quello pre-
cedente: quello della guardia
giurata. Non solo, ma Speran-
za aveva lasciato la sua citta,
dove ha la moglie e i figli, per

importante.
trasferirsi nella nostra provin-

cia.

L’obiettivo era guadagnare
uno stipendio con cui sostene-
re il peso economico della sua
famiglia. E cosi ha iniziato il
suo lavoro sia in Tribunale, do-
ve sorvegliava gli ingressi al pa-
lazzo di giustizia, sia sulle stra-
de con le attivita di pattuglia-
mento e di controllo. Aveva la-

bito é stato soccorso dalle am-
bulanze della Croce Verde di
(kyrﬁdoniaedel].IB_.Emspor-
tato all'ospedale di Macerata
dove & stato operato. Solo lievi
ferite per il conducente del ca-
mion. I rilievi per accertare la
dinamica_dell'incidente sono
stati svolti dai carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Mace-
rata.

e mran

leri conferenza sul problema dell'inquinamento nel Paese asiatico con la presenza di esperti e studiosi

Progetto

“Aprire gli orizzonti degli stu-
denti per proiettarli in un’ottica
giobalg,“ lo la possibilita di
una mobilita mondiale che am-
pli l'onli? de‘lh formazione”.
Queste le parole del rettore del-
I'Universita di Macerata, Luigi
Lacché, che hanno aperto il con-
vegno sulla sfida ambientale in
Cina tenutosi jeri mattina in au-
la magna, promosso dal China
Center in collaborazione con
Flstituto Confucio. Molti, infatti,
S0mo i progetti messi in campo

dall’ateneo maceratese per for-
nireai giovani strumenti efficaci
per competere nel mondo globa-
le. In questo caso si & trattato di
unincontro che ha portato inge-
gneri, economisti e giuristi a di-
battere sul tema inquinamento,
fortemente attuale nel paese
asiatico, dove “T'inquinamento
industriale ha superato ampia-
mente la soglia di tolleranza”,
ha sottolineato il direttore del-
I'Istituto Confucio Giorgio Tren-
tin. “Il problema ambientale in
Cina- haspiegato Yan Chunyou,
direttore ~cinese dell'Istituto

Confucio - é talmente complica-
to che non puo essere risolto fa-
cilmente. Solo grazie all'inter-
ventodispecialisti sara possibile
trovare la chiave giusta per ri-
portare la situazione a livelli sop-
portabili”. Attraverso il proget-
to europeo Pooren, I'ateneo ma-
ceratese sta portando avanti

Previsto anche

un momento formativo

per gli studenti con manager
di aziende territoriali

ambientale Unimc a favore della Cina

uno studio sulle energie rinnova-
bili che possano portare a un mi-
glioramento delle condizioni
ambientali nel Paese asiatico sia
nel trattamento dei fanghi con-
taminati, che nelle acque di im-
pianti inds a carbone e nel-
la decontaminazione del suolo.
Uno studio su cui anche il mini-
stro del’Ambiente Galletti ha
speso parole di plauso. Nella
mattinata si sono succedute le
relazioni tecniche di Francesca
Spigarelli, docente dell'Universi-
ta di Macerata e coordinatrice
del progetto Poreen, Federico

Salvatelli e Katiuscia Vaccarini,
dottorandi di Unimc partecipan-
ti al progetto, Attilio Mucelli e
Fabio Polonara docenti dell'Uni-
versita Politecnica delle Mar-
che, Elena Cedrola e Federica
Monti, Unime ed Enrico Toti
dell'Universita Roma Tre. Ma
un vero momento formativo &
stato offerto agli studenti dai
professionisti dell'lca Group, di
Loccioni Group, della Green Te-
ch Srl e della in3Act, aziende
marchigiane impegnate nella
green economy in Cina.
OerRoDzON A

1l presidente della Provincia Pettinari a Ecomondo
“Sulla raccolta
M

differenziata

Cosmari da salvare”

Rimini dal presidente della
Provincia di Macerata, Anto-
nio Pettinari, durante il con-
vegno organizzato dal Co-
smari in occasione di Eco-
mondo, la rassegna fieristica

ita ai problemi dell’ Am-

Oooetin Aall’s.

a cui hanno preso parte tecni-
ci, operatori del setore e am-
ministratori, il Piano di ge-
stione regionale marchigia-
no dei rifiuti, in corso di ado-

zione. 2
“Va bene una riorganizza-
zione, ben venga una messa
inrete-ha ribadito Pettinari -
ma con la consapevolezza e
con la volonta di non svilire,
vanificandole, le buone pras-
si che si pongono come eccel-
lenze ed esempio da ripropor-
re in tutta la regione, grazie
At s, -

Macerata

Laboratorio4] inaugura doma-
ni alle 18.30, nella sede di via
Maffeo Pantaleoni 41, la mo-
stra “Passato-presente-infinito
(Silvio Craia, Emilio Villa, Giu.

»Domani apre la mostra di Laboratoriodl
Omaggio a Emilio Villa
di Craia e Perfetti
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?A"ERINO. GLI SCOUT FESTEGGIANO 70 ANNI DALLA FONDAZIONE
CON UN INCONTRO in Municipio, domenica pomeriggio, il Gruppo Scout Camerino ricorderd i 70
anni dalla fondazione, avvenusa il 4 novembre 1944 prrmi::wlipﬂ del compianto monsignor Giacomo Bocca-
rera. La manifestazione, che ha come titolo «Educare, un impegno di tuttiv, prevede, sotto il coordinamento
| i Maurizio Cavallaro, gli interventi di Massimiliano Colombi, docente di sociologia di Fermo che parler di

La real,

sociale in cus viviamo', di Graziella Mercuri, gia delegata A.C. Marche, che trattera "La risposta

della societi e della comunita cristiana’ e di Giuseppe Finocchietti, capo scout che illustrera la proposta Scout.

Via Garbaldi 101 - 62100 Macerata
Tel. 0733230922 - Fax 0733260151

«APRIRE gli orizzonti degli
studenti per proiettarli in un’ot-
tica globale, dando la possibilita
di una mobilita mondiale che
ampli lottica della formazio-
ne». Queste le parole del rettore
dell’Universita di Macerata,
Luigi Lacché, che hanno aper-
to il convegno sulla sfida am-
bientale in Cina tenutosi ieri
mattina in aula magna, promos-
so dal China Center in collabo-
razione con Istituto Confucio.
Molti, infatti, sono i progetti
messi in campo dall’ateneo ma-

CHINA CENTER E ISTITUTO CONFUCIO
Convegno all’'universita
sull’inquinamento globale

ceratese per fornire ai giovani
studenti strumenti efficaci per
competere nel mondo globale.
In questo caso si & trattato di un
incontro che ha portato inge-
gneri, economisti e giuristi a di-
battere sul tema inquinamento,
fortemente attuale nel paese

asiatico, dove «il territorio da se-
coli & stato fortemente sfruttato
e 'inquinamento industriale ha
superato ampiamente la soglia
di tolleranza», ha sottolineato il
direttore dell'Istituto Confucio
Giorgio Trentin.

«ll problema ambientale in Ci-

na — ha spiegato Yan Chunyou,
direttore cinese dell'Istituto
Confucio - & talmente complica-
1o e composto che non pud esse-
re risolto facilmente. Solo gra-
zie all'intervento di specialisti,
in collaborazione fra loro, sara
possibile trovare la chiave giu-
sta per riportare la situazione ai
giusti livelli sopportabili».
Attraverso il progetto europeo
Pooren, I'ateneo maceratese si
trova in prima linea e sta portan-
do avanti uno studio sulle ener-
gie rinnovabili.





image6.jpeg
N ilmascalzoneit

= linformazione a portata di mouse




